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Nomenclatura:
Nome scientifico: Sisymbrella dentata (L.) O.E.
Schulz
Sinonimi: Sisymbrium bursifolium L.; Barbarea
dentata Paoletti
Famiglia: Cruciferae
Nome comune: Crescione dentato

Descrizione. Pianta annua, alta 1-4 dm con sparsi
peli semplici e fusto eretto. Le foglie basali hanno
forma obovata e scompaiono precocemente, le cauli-
ne sono pennatosette ed hanno il segmento termina-
le maggiore dei laterali oppure possono assumere
forma lirata. Infiorescenza a racemo allungato privo
di foglie; il fiore possiede sepali lunghi 3 mm, di cui
gli interni sono saccati alla base e petali bianchi lun-
ghi 5 mm. Il frutto è una siliqua lunga 5-6 cm, eret-
to-patente su peduncolo ingrossato lungo 2-4 mm. I
semi si presentano gelatinosi se inumiditi (PIGNATTI,
1982).

Biologia. È una terofita scaposa la cui fioritura inizia
ad aprile e si prolunga fino a giugno, l’impollinazio-
ne è entomofila. La fruttificazione si completa alla
fine di giugno e la dispersione avviene nel periodo
estivo. Non si hanno altre notizie sulla biologia ripro-
duttiva di S. dentata, come le modalità di dispersio-
ne e l’effettiva vitalità e capacità germinativa dei
semi.

Ecologia. S. dentata predilige le pozze temporanee,
con suoli di natura limoso-argillosa, sottoposti a pro-
lungate sommersioni (dall’autunno all’inizio della
primavera).
S. dentata è stata indicata da MINISSALE, SPAMPINATO
(1987) come specie caratteristica del Coronopo-
Sisymbrielletum dentatae associazione della classe
Isöeto-Nanojuncetea a dominanza di terofite a ciclo
tardo primaverile-estivo, caratterizzata da peculiari
esigenze subigrofile e debolmente nitrofile.

Distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: in base alla suddivisone biogeo-
grafica d’Europa (RIVAS-MARTINEZ et al., 2004), l’a-
reale originario di S. dentata ricade nella regione

mediterranea e più precisamente nella subregione
mediterraneo-occidentale provincia italo-tirrenica
settore siculo e settore italiano occidentale costiero.
Regione amministrativa: Sicilia.
Numero di stazioni: per questa specie attualmente
sono note solo 4 stazioni: la prima è quella del Lago
Gurrida (Fig. 1); nel versante nord-occidentale.
dell’Etna. Un’altra stazione è in località Pantano, nel
comune di Castiglione di Sicilia, dove nel 2002 sono
state osservate alcune decine di esemplari in un
ambiente soggetto ad interventi colturali saltuari
dove l’esistenza della specie è alquanto precaria.
Recentemente RAIMONDO et al. (2004) e NORATA
(2007), hanno segnalato questa entità anche per
Monte Carcaci nel complesso dei Monti Sicani. 
Per la Sicilia vi erano numerose altre segnalazioni
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Fig. 1 
Distribuzione di Sisymbrella dentata (triangolini neri)
nella stazione della Gurrida (Tavoletta I.G.M. 1:25.000
261 I SE Randazzo). 
Distribution of Sisymbrella dentata (black triangles) in
Gurrida location (Map I.G.M. 1:25.000 261 I SE
Randazzo).



soprattutto di autori dell’‘800. GUSSONE (1828) la
segnalava per Amorosa presso Busambra, Randazzo,
Bronte, Maniaci Fiume Giarretta (corrispondente
all’attuale Simeto) tra Catania e Augusta. LOJACONO
POJERO (1889) la segnalava per Gurgo di S. Andrea
(Palermo) e per la Gurrida. RAIMONDO et al. (1994),
probabilmente sulla base di vecchie segnalazioni, la
menzionano anche per Cammarata e Gurgo della
Giumenta. Indicata per le Madonie già dalla fine del
‘700 (UCRIA 1789; PRESL 1826), viene segnalata
nuovamente da RAIMONDO et al. (1990) in territorio
di Polizzi Generosa. La specie è riportata nell’elenco
floristico dell’area di studio, ma non vi è alcuna indi-
cazione sulla consistenza della sottopopolazione. 
S. dentata era inoltre segnalata da FIORI (1924) per
una località dalla Calabria (Maida in provincia di
Catanzaro), dove non è stata più ritrovata
(SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005).

Tipo corologico e areale globale. Endemita siculo-
calabro. Per la Calabria era segnalata per un’unica
località da FIORI (l.c.).

Minacce. Il “Lago Gurrida” è la stazione, con la sub-
popolazione più grande di S. dentata, per la quale
sono stati raccolti dati sul lungo periodo. È noto che
quest’area ha subito notevoli trasformazioni già alla
fine dell’‘800 (LOPRIORE, 1900) per la messa a coltu-
ra di parte della depressione. Più recentemente sono
state eseguite operazioni di imbrigliatura del Fiume
Flascio che alimenta quest’area palustre. Pertanto le
aree disponibili per questa specie all’interno di que-
sto comprensorio sono poche e frammentate come
evidenziato dalla cartografia allegata (Fig. 1). Queste
aree tuttavia in 25 anni di osservazione non hanno
subito significative manomissioni. Ciò è da imputa-
re alla presenza di vincoli di protezione come il parco
dell’Etna e l’inclusione di quest’area in un SIC.
Tuttavia non sapendo quanto questa gestione sia
consapevole di queste emergenze naturalistiche,
dovrebbe essere meglio divulgata agli enti gestori di
quest’area (Parco dell’Etna, Azienda Regionale
Foreste Demaniali e azienda agricola) la rilevanza di
questa presenza e le sue peculiari esigenze. La princi-
pale minaccia è un eventuale cambio di destinazione
d’uso dei terreni attualmente incolti (Minaccia
1.2.2). Altro disturbo antropico è il pascolo
(Minaccia 1.1.4) che deve essere controllato.

Criteri IUCN applicati.
Avendo dati sul numero di individui maturi e le
cause di disturbo che portano ad un rischio, non
quantificabile, per l’esistenza della specie, si è ritenu-
to opportuno applicare il criterio C. Si è utilizzato
inoltre il criterio D relativo alle piccole popolazioni.

Criterio C
C1 - Popolazioni di piccole dimensioni e continuo decli-
no - Ampiezza di popolazione: stima degli individui
maturi della Gurrida 2.500-3.000 nel 2009.
Trattandosi di una terofita questo numero è probabi-
le che vada incontro a variazioni significative da un

anno all’altro. Non si hanno stime per la location di
Monte Carcaci ma si ritiene che la popolazione com-
plessiva sia certamente inferiore ai 10.000 individui
con possibilità di declino. È nota inoltre la scompar-
sa da diverse località note in passato.

Criterio D
D2 - Popolazione a distribuzione limitata - La popo-
lazione occupa una superficie molto ristretta; in par-
ticolare, se si utilizza come criterio di misura una gri-
glia di maglia 2x2 km di lato, le subpopolazioni
cadono in quattro maglie e pertanto l’AOO risulta di
16 Kmq, mentre la superficie occupata effettiva è sti-
mata al di sotto di due chilometri quadrati; per quan-
to riguarda le location in base all’accezione IUCN
(2005), ogni subpopolazione di S. dentata rappresen-
ta una distinta location in quanto le minacce indivi-
duate sono puntiformi. Si tratta di due location certe
(Gurrida e Monte Carcaci) e altre due alquanto pre-
carie (Madonie e Castiglione di Sicilia).

Categoria di rischio.
Criterio C - Sulla base della stima della dimensione
della popolazione alla specie si attribuisce alla catego-
ria Vulnerable (VU) C1.
Criterio D - Utilizzando questo criterio lo status della
specie è Vulnerable (VU) D2. 

Interazioni con la popolazione globale. Trattandosi
di un endemismo regionale la popolazione regionale
corrisponde con quella globale e date le distanze fra
le diverse stazioni non vi sono flussi genici tra le sub-
popolazioni.

Status alla scala “regionale”/globale: VU C1, D2.
Precedente attribuzione a livello regionale e naziona-
le: Endangered (EN) (CONTI et al., 1997); EN
(SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa. La
stazione di S. dentata del Lago Gurrida ricade all’in-
terno del Parco dell’Etna nella zona B. Tale sito è
inoltre un SIC (ITA0070019 “Lago Gurrida e Sciare
di S. Venera”). Quest’area è stata scelta dall’Ente
Parco per realizzarvi un sentiero natura lungo il quale
è possibile osservare anche la vegetazione caratteriz-
zata da questa specie. Il sentiero ricade in gran parte
all’interno di un’azienda vitivinicola che collabora
con l’Ente Parco per la fruizione. La conservazione di
questa specie potrebbe quindi essere assicurata anche
sensibilizzando i gestori dell’azienda sull’importanza
della tutela di questa pianta e del suo habitat. In par-
ticolare una politica di gestione che escluda qualsiasi
intervento di modificazione del regime idrogeologico
potrebbe garantire il mantenimento della popolazio-
ne attuale di S. dentata.
Inoltre, per una conservazione efficace di questa
pianta, dovrebbe essere ridotto al minimo il disturbo
antropico dovuto al pascolo che può comprometter-
ne il ciclo riproduttivo. Sono da prevedersi, infine,
azioni di conservazione ex situ (conservazione del
germoplasma), abbinate ad un piano di monitorag-
gio periodico della popolazione in situ.
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